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Primo Piano

MILANO

«La metropoli è cresciuta, si è
consolidata, ha creato aspettati-
ve positive, ha dimostrato la sua
capacità attrattiva e di confron-
to con le migliori realtà europee
e mondiali. Adesso deve capire
che non può crescere ulterior-
mente se non lo fa assieme con
il resto del sistema Paese. Per
svilupparsi ancora, Milano non
può più ragionare in ottica di cit-
tà-stato. Deve diventare la pun-
ta più avanzata e l’avanguardia
del futuro dentro un sistema
Paese con cui ha un interscam-
bio positivo». Lo afferma Ales-
sandro Rosina, professore ordi-
nario di Demografia alla facoltà
di Economia dell’università Cat-
tolica di Milano. Secondo
l’esperto è nell’interesse della
stessa città uscire da una logica
«solitaria»: «Milano non deve di-
ventare un’anomalia dentro un
Paese in declino, un’oasi dentro
un deserto. Questa è una debo-
lezza che la città rischia prima o
poi di pagare».
Qual è la sua lettura dell’impe-
tuoso processo di crescita
che interessa il capoluogo
lombardo?
«Milano è la città che meglio è
riuscita a posizionarsi rispetto
alle possibilità di sviluppo e inse-
rimento nei grandi processi di
trasformazione di questo seco-
lo. Ha attirato energie consape-
voli che qui possono provare a
realizzare le proprie idee, a met-
tere in campo le proprie compe-
tenze in un contesto che inco-
raggia a farlo. Un capitale uma-
no – è bene precisarlo – che se
non fosse venuto a Milano sareb-
be andato direttamente all’este-
ro, non sarebbe rimasto nel suo
paese di origine».
Qual è il problema allora?
«La questione è che Milano è ri-
masta in questi anni troppo con-
centrata su se stessa. Si è mes-
sa in relazione con le città più di-
namiche europee e mondiali,
creando rapporti istituzionali, di
business, di scambi universitari.
Ma ha avuto poca attenzione a
trasformarsi in valore aggiunto
per il Paese, a diventare traino

perché tutta l’Italia potesse
avanzare».
Cosa dovrebbe fare?
«Milano dovrebbe creare rela-
zioni con alcune realtà dinami-
che del territorio italiano, città
del centro e del sud, creando
progetti-ponte di vario ordine,
dall’economia alla cultura, con-
sentendo a queste realtà di ag-
ganciarsi alla spinta che Milano
può dare. Il link può essere forni-
to da quei giovani che dal sud
emigrano nel capoluogo lom-
bardo e possono agevolare que-
sto processo, soprattutto se so-
no piccoli imprenditori. Sono la
connessione più forte fra Mila-
no e la realtà da cui provengono
perché conoscono entrambe».
Il sindaco di Milano, Giuseppe
Sala, ha detto ieri appunto
che la città «vuole mettere la
sua esperienza a disposizione
del Paese». E ha pure aggiun-
to: «A chiamata, rispondere-
mo». È l’atteggiamento giu-
sto?
«Servirebbe una connessione
più attiva, non aspettare la chia-
mata».
Non si rischia di rallentare la
crescita della metropoli?
«Nessuno pensa che Milano
debba rallentare perché il resto
del Paese non stia troppo indie-
tro. Il processo deve essere vin-
cente per entrambe le parti. Il
sud non è solo calma piatta. Ci
sono molte cose che possono
essere sperimentate nel territo-
rio italiano, dalla cultura alla va-
lorizzazione del territorio, fino
alle nuove tecnologie: possono
essere esperienze promettenti
ma non devono essere abbando-
nate a sé. Avendo Milano come
punto di riferimento verrebbero
promosse in un sistema che le
aiuta, le sostiene e le fa decolla-
re, dentro processi più comples-
si e globali».
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«Essere primi non basta»
L’analisi dell’esperto
«La città non cada
nell’errore di isolarsi»
Il professore di Demografia della Cattolica:
il capoluogo lombardo vivrà un’ulteriore crescita
solo se saprà relazionarsi con il resto del sistema

MILANO

Macchinari, moda, chimica
e apparecchi elettrici sono i
prodotti lombardi più
esportati negli Emirati Arabi
Uniti, un giro d’affari di 272
milioni di euro su 600
milioni complessivi legati
esportazione nei primi sei
mesi del 2019. Milano guida
la graduatoria con 312
milioni di export, +2,6%,
come emerso ieri in

occasione del convegno
“Expo Milano 2015-Expo
Dubai 2020: un ponte per
l’internazionalizzazione
delle Pmi” organizzato nella
sede milanese dell’Unione
Artigiani. La Lombardia è la
prima regione nei rapporti
commerciali con gli Emirati
con un quinto del totale
italiano che è di 2,6 miliardi
nei primi sei mesi del 2019. .
Tra le province prime
Arezzo con 352 milioni e
Milano con 332 milioni.

COME UN LABORATORIO

Ha attirato energie
consapevole che qui
idee e competenze
possono trovare
il contesto giusto

VERSO EXPO DUBAI 2020

Sotto la Madonnina affari con gli Emirati Arabi
Tra i record c’è anche il primato dell’export

 Il ruolo della metropoli

V
Milano dovrebbe
creare relazioni
con alcune città
dinamiche del centro
e del sud creando
progetti che vanno
dall’economia
alla cultura
consentendo
a queste realtà
di agganciarsi
alla spinta
che può dare

Alessandro Rosina
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91 Realtà produttive 
Con fatturato annuo di oltre 
un miliardo di euro con sede 
nel capoluogo lombardo

34,2%
La quota 
di investimenti 
dall'estero sul totale in Italia
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I grandi gruppi esteri 
con sede a Milano
sui 14mila presenti in Italia
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per il servizio di manutenzione, 
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elettropompe, motori elettrici stazioni di 
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